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ATTO .PRIMO. 

SCENA PllIMA. 

Cort il e di una birrcria.-A dritta l'ingresso della ra bbr•j .. 
ca.-A sinislra, la casa.-In fondo porta d'ingresso.
Carri uote, sacehi di luppoli, arnesi per la L1bhricazione 
detta birra ec.-Una campilna collocata a l muro della 
fabbrica . Una panC'a vicino alla scala. 

All'a lzarsi del sipario llon suona la campana per chiamare 
gli Operai al lavoro; essi accorrono allegt·a.111e11te. 

BOB E Cono A miei, alla fa borica 
Ailegri corriamo! 
Cou · biade e con luppoli 
La birra facciamo ... 
li 11oslro è il migliore 
D'ogni altro m c•s lier ~ 
Facciamo un liquol'e 
Che «l'!'(•Ca pi atei' r 

(Sincamminano alla (a bbric(i) 

S CENA Il. 

DANIELE e detti. 

DAN. (D-isccnclendo allegrissimo dalla scala) 

Fermntevi ... ascollrtlemi. .. 
O;,gi è vaca 11za ... è festa I 

Bo:n E Cono Qnar r:ovità? Spiegatevi ... 
Qunl buona nuova è quesla, 
l>iiùrou Duuiele? 



Uditemi. 
E cosn naturale: 
(Juesl' oggi iu sll'ingo il vincolo 
lJ' amur· lllél lri n1011 i1de .. . 

Bon E CORO Come? V ui sposu ? .. . 
DAN, Si? 
BoB E Con.o E la sposina? .. . 
DAN. Effy ! 
Uo1rnCoRO Chi rnig·Iior poteva sccgli erln. 

Chi µiù buona e chi più bella? 
Come Effy non ba <lo11zelln 
La bellezza ed il c,111dor! 
~ una gemma prrziusissirna, 
E l'emblema dell' a:uod 

DAN. (levando dalla sua tasca wi sacchetto cli 
monete} 

Brnvi ! brnvi ! il mio contenlo 
É maggior co11 voi diviso! 
Or coli' oro e coli' a1·gc11lo 
Rallegrale il vostro viso ... 
Qui ... venile a me <l ' inlorno ... 

(tutti lo circondano) 
Prenùi! ... pr,•ndil .. a lei ... a te! 

(distribuisce alcune monete) 
Bon E CoRo Grnzie I grazie l ... 
DAN. In questo giorno 

Son felice più d'un re! ... 
Di monete ho un quai che sacco : 

Non nucor mi pesan gli anni : 
Sono vegeto, e pcl' bncco! 
Nou ho rughe, non malanni ... 
l\li mancava un po' d'amore, 
E uua sposa ho già lrov a la 
Che m' ba dalo il suo bel core, 
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Che la mnno mi dnl'à I 
(Juesla cc1ra i1111arnontld 
Alla prnle pt>nserà! 

Popolar di fi0ii rniei 
fo \'Cd . ò la birreria ... 
Già s011 quallru ... e cinquE> ... e sci! 
Oh l che amabil c(lmpaguiid 
lo vedi ò su i miei 3illocchi 
Questi fi 0li far balocchi, 
Qucsl i fi g li che sari.11wo 
La d elizia del puµàl 
Ed ogni anno-cresceranno 
In sosli111za e qmrnlilà ! 

BoB E CoRo Questo è il giol'llo avve1Jtun1to, 
Cil e be.ilo-vi fa1à! 

DAN. Cel'cale, lrovn le in lnlli i contorni 
I fluuli, i timpani, i pifferi, i corni ... 
Io merilrc mi sposo l'amabil compa gna 
Vo' fare baldoria, tr·ipudio, e cucca g11a .. . 
Chiamate i vicini, gli amici, i purenli .. . 
Un prnuzo ordinale nlmcuo per venti; 
:Ma rio ... sarcm lrenta, cinrpianla o scssanltl ·• •: 
Si mangia e si beve, si ride e si cn11la : 
« Evviva la sposa! Evviva Dauiele I , 

· Udrò quPsle voci d'intorno echeggiar. 
Oh gioj a I Oh con len lo l Uh luna di m ielc ! 

Potrò colla sposa allegro cantar! ... 
Bon E Cono EvvivtJ la sposa! Evviva Daniele! 

l\Ia 11giare polre mo, ba I la re e ca nla r ! 
(si allontanano tutti saltando dalla porta 

del fonda, meno Dan. e Bob .) 



G 
S C E N A III. 

DANIELE E BoB. 

Ìh:-i . O Iloh, m'affido a le; Se in tanta fe sta 
Svapora In mia lesta 

Bon 
Dn. 

·IloB 
DArt. 

T1e11i in luouo la lun ... M'intendi? 
luleodo. 

Bada e hc il pranzo ' sia 
Senza risparmio e senza econornin. 
No11 li scoròare i suoni e i suoualo r i; 
Chè apprna s'è pranzate> 
Il ballo è buono per la <ligeslione. 
U11a illuminazio11e 
~repnra per la sef'a, 
E i rinfreschi, i caffè ... 

A lullo io penso ; 
Contate pur su Ule... (per partire) 

Sen li, a propusi lo! 
Faceva uno sproposi lo: 
Io mi scordava dirli che un buon letto 
E un coperto da te sia preparalo 
Pel mio caro fratello 
Giorgio ... 

Giorgio? 
Il mio Giorgio, il mio gemello· 

Noi vidi da due anni. .. 
E<l ei verrà'! 

Lo spero, 
Se quel brutto mestiero 
Di stare Lrn le palle e la mitraglia 
A lui permette di accella1· l'invilo. 
Cono lutto a eseguir ... 

Tu m' hai capilo I (pa.rtorw) 



S C E N A IV. 
Err-Y ùi gran toletta, ghmgendo tutta lieta . 

L a ,ecchia ~.lag·ge-ogr1or mi dice : 
« A Le felice-sorride nmor! » 
Ln buo nn vecchia-no, 11011 mPn lÌ; 

Ques to è di nozze,-ùi fe sta il dì! ... 
A me fe lice-sorride amor! 

Imme nsa g ioja-m' in11odn il col'! ... 
So11 0 Ù(!lla e son gr.tziosa, 

Sono fresca come ros/J ! 
(.; ol ful 0or ùcl mio visell o 
So drstare irnme11s0 uffdto: 
J\li lle <1nH111li-spasimauli 
Hu \'C'duto delirar! 

L ' ai-te nnch ' io cunG sco un poco 
De lle lemrc smortìt'lle; 

. So allernnre a lempo e loco 
"I--~ Occhiatine e pnrnlclle i 

l\! illc :imanli-spasimauli 
Ho veduto d elir111·. 

Prnmelteva oguun sposarmi , 
1\l a IH:'ssun fu a me fedele .. . 
Ho do.vnlo co,iteutarmi 
De lla ma110 di Daniela; ·" 
E0l i è un . uomo il mio tutore 
Sagg io, ricco e di buon cuore .. ~ 
Ed amante--spasimnnte 
I/ho vcd u lo del:nirl 

S C E N A V. 
DANIELE e eletta. 

DAN .. Eccomi, o sposa, n le .. . Corpo di ba cco!. 
l>" ordìc e mi sembri uua boll<'ga ! 
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Tu brilli come un sole! .. . 

ErFY In questi r:i ggi 
Chiara lu vedi espressa 
La generosilà <lella lua mauo 
L'amo,· del tuo cori ... 

D.<i~- (girando a lei dintorno)-Come sei bella L ... 
Come sei cu1·i1 ! ... come sei vezzosa ! ... 
Fra poco, i<lulo mio, 
Co n tullo il core io li d,11·ò l'nncllo, 

ErFY Fe lice io voglio fadi ... 
DAI\", E non li manca 

Il modo! 
EFn Io sempre Li .1merò! ... 
PAN. fo sr m r 1·c 

Vicino a le sln1·ò! ... Oh! se iu lai pull lu 
Fra 110i gi11ng·csse Giorgio 
1\ 1 i o fr ate I I o le II e II le, a 11 ora pi e II o 
Sarebbe il mio conle11lo! ... 

[FFY Conoscer bran10 anch'io questo tuo prode, 
F rntello milita1·p; 
Sc riHt' gli <lei che ottenga il suo cou ge do, 
E stia sempre con noi. 

DA~. (da se) (Sempre con noi! ... 
Qu undo sarò mal'ito .. . 
Non mi pa1· .. . ) 

Er.FY Ma che dici? 
DAI'i, Eh! nulln, nulla .. ; 

Era una idea che mi passava in lesta! · 
EFFY Io che son la tua sposa 

Ho drillo di sapel'la ... 
DAN. É ver. -Pensava 

Ch' è meglio in la] momento 
Se ne resti il mio Giorgio al reggimento~ 

E1:FY Ma perchè? 
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Dei snper che il mio fratel:o 

~acque co i, me gemello, 
E a me cod a:ssomigl ia 
Che spesso og11un ci piglia 
L'u110 per l'altro: e uuu \1 01-rei ... 

ErFY Coln:ilo 
Simili siele voi? 

DAN . Simili nffallo: 
l;no è l'origi11al, l'allrn è il rilrnlto. 

EFFY Qufsla viva somiglianz:1 

EfFY 

Efpy 

lk. 

E uno scherzo <li 11i1lnra ... 
~ì; 111a in questa circo:;lanza 
Mi scoucerla e fa paura ... 
Dimmi il vero, o nmalo sposo, 
Dimnii il vrr, sei tu geloso'! 
E di te, diletta mia, 
E di le clii 110I sada? 
1'1a un fratello! .. 

lla tu Ilo egualP: 
Occhi ... 01·:' cchie ... h1>cr.n ... naso ... 
A sedurmi alcun 110n yall'! 
lo ne sono persuaso, 
Cara Effy I ... ma l'apparrnza 
Ti polrìa forse inga1:uar! 

a 2. 
Su cerchiamo con prndenza 

Un rimedio n questo élffor. 
(Daniele prende ]!.,ìf y sollo il braccio, e pas-

seggia con essa pensoso) 
DAN. Pensiamo iusìeme ... 
EFFY Ah si: pensiamo ... 
DAN. Hai tu troya lo? 
Erry Nulla! 
DA r . Cospello! 
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Ecco il mezzo! ... 

EFFY Quale? sentiamo ... 
DAN . É un' invenzione parlicolar, 

Ch e può produrre un buon effdto, 
E ad ogni equivoco può rimediar! 

Quando a le verrò, miR vita, 
'fu m' udrai cantar l'nriella 
Dr Ila bella canzo11ella, 
Che canlava un caccialor 
Per cercai' conforto e aila 
Alla donna del suo cor·. 

« O mo11lani11a amabil e. 
« Luce degli occhi. miei, 
« Per le sospirn e spa-,imo, 
1t L'anima mia tu sei. ,. 
« Vieni, mia c:ira, n(fretlali ; 
« 'fi 11rnova il mio penar! 
« O mo11lr111i11a amabile, 
<< Non formi sospirar! » 

ErrY (l'idendo) Un'astuzia hai Lu lr•oyala 
Eccelleute e por'le11tos,1 I 
Se Lu ca rili, la tua sposa 
Non l'insidia un tradilor! 

DAN. Brn va! -Proviamo ... scostati ... 
Melliti in lonlananz:i ... 
Fi11gi che sia la stanza ..• 
Tu vedi un uom venir .... 
S'egli non cnnla, fuggilo! 

hrPY (da sè mentre s·ì allontana da Datliele, e va 
a sedere sulla panca) 

(Mi yoglio divertir!. .. 
Daniele /ìnge di entrare furtivo, si avv1czna 

cautamente ad E(!y senza cantare, e l' nb .. 
braccia. Essa non lo respinge) 



EFPY 
1).n. 
Efpy 

Qual tradimento orribile! 
Io sono ,disperalo!. .. 
Perchè qnell' ira? ahi misera! ... 
Mai io 110n ho eantalo! 
Fu errore: pen.l011atemi; 

u 

Ma i più non lo farò I... (Dan. si adira) 
Placa qnell' ira, e ascoltam i; 
Ti calma, o sposo amalo! 

DAN. Che dir 111i puoi? 
[rpy (facendogli ww carezza) Che un poco 

Erra i con te per gioco; 
Ma la leziuu benissimo 
Ho nella men le, e in cor ! 
11 O mio Dnriiele amabi le 
• Luce dt'gli occhi mi ei. 
« Per te sospiro e spasimo, 
, L'anima mia tu sei ... 
(( Spos<1mi pnslo offrell ali 
« Non farmi più pt> 1H1r 
« O mio Da11it'le amabile 
« Nou farmi sospirar! • 

a 2. 
DAN. e EFFY Gioja immeusa si pl'epara : 

Sern1Jre, o car8, io tu0 sarò! o a 
· (entrano ùi casa) 

S C E N A VI. 
Uos , e gli Amici e Parer-lti cli DANIELE. che yittn

,qono dalla porla del fondo. le donn e recuno 
mazzolini di fìori, gli Uomini varii strumenti 
musù:ali. 

Cono 

DONNE Del cor nostro un um il pegno 



12 
Offri rem con qu " SI i fiori . 
Sollo i simboli mi:diori 
De l l 11 g i n j a e d e li i"'éì m o r ! 

Bon E' Uo)I. Lieti canti e lidi Pvviva 
Risuonar fo n• mo intorno: 
Co11sacr11lo è queslo gio1·1 ,o 
Alla gioja ed all'amor ! 

TUTTI Col'risponda ai nostri cauti 
L'esultanza d'ogni cor! 

( Tutti insieme entrano) 

S C E N A VII. 

TOBIA solo entra agitato. 

Voci DI DENTRO Viva Dauiel! 
ToB. 
Voci 
Ton. 

Che ascolto! .,. 
DI DENTRO Viva la sposa! 

Forse Giorgio 
Il suo dovere 

l11 qual momento io giu.11go ! ... 
alle uozze <l ei fratello 
oblìa ... Eulriumu ... (si arresta) 

E s'egli 
Qui non si trova, a che di ques ta g~ute 
Devo la gioj a fuueslar? ... -Oh cielo? 
Veder diso11oralo 
L'amico che ha salvato 
I giorni miei con suo periglio estrf'mo ... 
Ah non sia vero ... in sol pensarlo io sento 
Un tormento maggior d'og11 i tormen to! 

'fuma, o Giorgio, e a que :-- to core 
Deh 1·isparmia immenso affanno : 
'fi ramme11la quell'amore 
Che il mio labbro a te giurò. 

Ah! se mai deslin tiranno 
'f ' ha ra pilo ad ogni s~eme, 



/ 
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Il pennr de!l' ore es!rrme 
Tee o ognor di\. ide rò ! 

Eulriam... (si avvicina verso la casa) 

SCENA YIII. 

DANIELE, EFPY e detto. 

D.H. (a .Efly) 
L'ho veduto: e desso! 

(a nelando incontro al ser,qente) Tobia! 

Ton . 
DAN. 

Ton. 
JhN. 
EF FY (*) 
DAN:. 

Qual nuova recate di Giorgio lenente ?" .• ~ 
Ei qui non si trova iu Lua compagnia? 
No! · 

No? (Sciagurato! ... ) 
Entrale, sergenti" . 

La sposa v'invita ... (*) (facendo una ri'IJe-
Di birra un bicchiere renza) 

Insiem cogli amici venile a trinc.1r ... 
Ton. Davv r r, mille bombe! è tempo di here ! .. 
Er. E DAN.Per-chè <1uesto sJegno? ... Mi fole tremar ! 
To.B. Se domani quando aggiorna 

Giorgio al cnmpo non ritorua 
Come un vile; un diserlol'e, 
Dal cousigl io e condanna lo... (/a l'atto 

D AN. Ciel! che ascollo l ! ... di fuci'lar e) 
E FFY Oh mio terrore! 
D AN. (cadendo .sopra una panca) 

Ton. 

ToB. 

Mio ... fra .. tcl..lo fu .. ci .. la .tol ! l 
Or vediam se un qualche scampo 
Si ritl'ova ... 

Io volo al campo. 
Vo' parlar col generale; 
Vo ' gellarmi a' piedi suoi. .. 
Sì : parliam. 



u 
[ppy 
a 3 
DAN, 

Verrò con voi. 
Implorar d ,1 b biam pie là! 
Bob, mi reca il mantello 
La mia canna, il mio cappello ..• 

EFFY Mi recale, la ma11liglia ... 
DAN. (verso la porta del fondo) 

Presto, Enrico, il bHjo imbriglia ... 
Sella il nero ... 

S C E N A IX. 
Gli Amici e Parenti cli DANIELE con fstrwnenti 

musicali, Donne, e dett-i, quindi BoB. 

Cono (circondano Daniele) Il bflllo subito 
Qui possiamo incominciar? ... 

-DAN. Ma che ballo! andate al diavolo ! 
Non è tempo di ballar! ... 

(Entra Bob, e reca a Daniele il cappello, il 
mantello, e il bastone: a E(fy la mantiglia) 

Di~. (a Tob1:a) Eccoci prouli ... 
Tos. Andiamo. 
D.rn. Amici! 
fFFY Amiche 
DAN . ED EFFY Addio!. .. 
Cono Partile voi? ... 
DAN. ED EFFY Partiamo. 
Cono Bel matrimonio!... ah! ... ah !... 

Buon viaggio e buon ritorno 
Se tornar vi rivedremo; 
Ma se pur verrà quel giorno 
Più burlali non saremo ... 
Balle remo a casa nostra 
Se avrem voglia <li ballar! 

DAN. Non snpele, non capile, 



Siete razz11 di villa ni, 
Qursle fesle non fi11ile 

Si polrnn fi11ir doma11i, .. 
Per affare urge11Le assai 
Ci dobbiamo allontanar! 

ErFY Nu 11 scherzale, non l'idete : 
Ne colpisce i11fansto evento ; 
.Ma ben presto ci vedrete 
Ritorua,·e nel contento ... 
De lla g ioj a col sorriso 
Ci Vf-'l'l'ete a feslr ggiar! 

'foa. Presto andiamo, il tempo vola ; 
Non si pel'da un sol mome 11to .. .' 
For·se uu' ol'a, un' ora sola 
Può car1P,iar l'infausto evento. 
Se ri larda la se11 le11za 
Del Co11sigl io l\iililar ! 

fINE DELL' AT!O PRUIO. 
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ATTO SECONDO. 

SCENA PRIMA. 

Acrampamento.-Salla diritta I' esfrrmo di un ' Oster ia, 
tavole, panche, ecc.-Loao MURGllAVE seguì.lo dal suo 
Stato 1'1.ilggiore. 

Lonn 1\luRo. Ancor non giunse il diserlor ! 
Cono Non giunse !'. 
Lonn Mrna. Or si aduni il Consiglio 



Che I.o dee coud ann ar .. . 
CoRo Era pur cfrsso 

Uu valente guerrie~o! ... 
Lonn Munc-. E uu vile adesso! 

S C E N A Il. 

Lov.EL, e detti ; qnincli OunERO. 

Lov. U1Ja parola , o Lord. Vederli chi ede 
1l ea.uilan di nave 
Olivi~ro J e11kius. 

LonD l\h:RG (agl i Offec. ) Ile. (.a lov. ) Si c1pprr ssi n 
(") (Lovel e gli 0//i.ciali partono. Giunge Olivier~)) 

0Ltv. i\lilord, un dì a .Carlisle 
li Le llo mio ti aceols r~ orn al tuo can ,po 
1'1' adduce alla cagio11 . 

Lonc l\1uRG. Cht! far poss' io 
Prode amico, per le? 

Dur. Salvar l'onore 
D' Anua! 

l. onn MunG. Di lua sorella? 
0 Lff. Ah sì-l'iucauln, 

l\Ientr' io nel mar puguu rn, 
D' un officiai scortese 
Fidandosi alla fè, d'amore si acc ese. 
Di spos.nda ei giurò; ma poi nel piaulo 
L'abband_onò l'indeguo, 
L'iniquo sedultor ... 

LonD MuM. E qual si appella 
Colui? 

OLiv. In questo campo · 
Forse si asconde; ma il suo nome ignoro 

, Cliè la mia suora dal crude} tradita, 
Pria di nomarlo, perdeda la vita . 



An nn si strmpra in lacrime, 
Tace, sospira e grme ... 
Di , ora il duolo, ahi misera! 
Si oppressa ali' ore estrem e; 
Ma 11011 accusa il per fido: 
Lo pi<1ngr, e l'i!mil nncor! ... 

El la ila slnuza rn quPII' ostel lo. 
I...ORD 1\Il'RG-. F il eh' io ro ~sa inle1Togarl a . 

( OLiv. entra nell'osteria, e torn a sub ito con Anna.) 

S C E N ~ I II. 

Lonn ~lURGRH E, 0LIYI-Eno, ed ANNA alflittissim,a. 

A:l\:u Il suo nome a ml", o fratello, 
Ch iedi i~1va110 ... 

·1.onn l\ll:RG. Ah pnrln, parl a, · 
Svela a I fine il ln1 di lor e! 

A~iU ("') lo conosco il suo furol'e .. (t.)(addit Oliv.) 
Pl'in che snngU{\ io ve0ga sc un ere 
~1 ti le vo lle morirò ! 

Ou v. Ostinata! (os serva.ndo un nastro 
che va a perdersi nel su.o semi) 

Oh ciel! che ascond i? 
A1"NA {Morta lmeute ho il coi· slrnzialo ! ) 
0L1V. Geli. .. tremi. .. ti confondi? 

v;1' vedei'... Le st rappa il nastro a 
cui è unito un ritratto , e lo mostra a Lord Miirg .) 

Lo scellerato, 
Lord, ravvisi? ... 

Lonn MURG. É un mio lenente 
Che dal c·1mpo disertò. 

Ù LIV. Al furor d'un core élrdrnle 
luvolarn ei non si può! 

No: perverso, nou polrui 



is 
Jr rnlnrli al brando mio = 
Caucellar di sangue uu ri o 
Dee la macchia dell'onor ! 
La veudella eh' io giurai 
Pi om h,~rà sul tradito, t 

ArrNA. E LORD MunGHAYE 
Se di lui pietà non hai, 

Ah! pietà del m io dolo!'! suo 
(lord Mntgrave -parte. Ql iv/ero accompagna 
Anna nell ' osteria, e si allontana.) · 

S C E N A IV. 

LovEL, Uf!iziali e Soldati'. 

Cono C) Dunque il consiglio g·iù s'è nclunnl o? 
Giorgio, il tene11l t> ... C') (u lov) 

Lov. Lo seiag-tl ral o 
· Scritto è nel novero dei disPrtori; 

Dl' i lradilori~la sorle anù! 
TUTTI Ern alla pug11a il pro ' gue rri ero, 

Alla villoria ~l:'mpre il p1·imiero 
Ta11le proùezie, lauto valo1·e 
li uoslro core-uon scorde,·à t 

S C E N A V. 

ToBtA, e DANIELE che dà braccio ad EFFY, e detti'. 

[ A . Presto, presto, andiamo, andiamo : 
Atfre lliamo il nostro passo; 
Se Milord ha un coi· <li sasso, 
Ammollirlo ap-pien sa prò! 

Lov. {vedendo Dan., e prendendolo per Gìot. Rob .) 
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Oh sorpresa! 

Cono Oh lieto foto L .. 
Lov. (*) Ilen tornato!... C) tprcnde1nlolo per mano) 
CORO (circondandolo) Ben turnalo 1-... 
l>AN. Ma ... 
'fon. (mettenclosiglì avanti e interrompi1dolo gli 

dice a bassa voce) 
Silenzio! apprufillinmo 

Oell' enorel ... 
Lov. (a Daniele) Se un so'lo istante 

'fu lardavi, eri pe1·dulo! 
Cono lUa pere li è cu11 quel giubbone ? ... 
DA':.'i. Son \'e11ul1> ... sconosciulu! 
Cono E chi è cotesta bella l ... 
DAN. (a E,'f/y) 01', chi sei ... 
EFFY Son ..• sua sorella . 
Lov. Al Consi glio io tosto a11drò, 

E iJ ritorno aununzierò. (parte dal fondo 
seguìto dal Coro) 

- lnsieme-
'foB. (enlra in me~zo a Daniele e ad l!ì]y, li 

conduce av.anli alla scena, e indicando t'oste
ria dice pianissimo) 

All<lale là dentro, 
Poi tullo saprele ... 
Silc nzio ... prndeuza ... 
Di nulla le mete: 
Lascin lrmi fare 
Co11lale su me! 

DAl'l. ED EFFYAndiamo là dentro, 
Poi lullo sapremo ... 
Silenzio! prudellza f 
Timor non anemu : 
Iu le confidiamo, 
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Conliamo su !0 ! 

(Tobia accùmpag,w Daniele ed E(!y dentro alla 
osteria, quindi ritorna in niezzo ai .S<:Jldati 
e Coro) 

S C E N A VI. 

ToBIA, Soldati, e Vivandiere. 

'foB. Colla bina i111munti11enle 
Il 1·ilo1·uo del lene11te 
Noi dohbinmo festeggiar! 

I SOLDATI (battendo sulla tavola) 
Vivandiere! vivan<li ere t 
La bolli g li a ed il bicchi ere! ... 

(al Serg )La canzoi.ie-del dragu11e, 
O Tohia, dèi tu cantari 

(vengono le V-ivarul iere con bottigl ie di birra 
e bicchieri. Tu bia e i Soldati versano e beuono) 

To,.s. li dragon del reggimelllo 
lo vi ca II lo i 11 tal momenlo : 
Sta te lulli ad ascoltar. 

I. 
Era Tòm un drn gone valente, 

Fido ama1Jte alla bella- Gemmy ; 
Ma l'amico era fi<lo egualmente 

Al liquor che si chiama wis k)' ! 
Il prù<l e garzone 

~ veva rngi onc: 
E qu ello un liquore 
Che ispira valo!'! 

ToB. E SOLD, Amici! beviamo, 
Cnnlinmo, ridiamo! 
Foriere è il bi cc h ier 
Di gioja e d'amor! 



V IVAND. Amici! bevete, 
Cnnlale, ride le! 
Foriere è il bicchiere , 
Di gioja e d'amo!'! 

H. 
'foB. Al wisky rinullziare il . val<'nle 

Promelleva, e la bella sposò. 
Tenne fede; ma il giorno srgucnte 

Buona bina l'nmico lri11c ò. 
Il prode garzone 

~ vev a ragione: 
E qut>llo un liquore 
Che ispira valore! 

Ton, E SoLD. Amici! beviamo, 
Canlian10, ridiamo! 
Fodere è il bicchiere 
Di gioja e d'amor ! 

2 i , 

V1vAND. Amici'! bevete, 
Cantalr, ridete! 
Foriere è il bicchiere 
Di gioj a e d-, amor! 

(1 Soldat,i si disperdono in fondo alla scena. 
T')bia colle Vivandiere entra nell'osteria, ed 
esce subito con Effy,) 

S CE N A VIL 

TonIA ecl EFFY . 

EFF Y Io ve lo dello, e vel , ripeto ancora : 
Il vostro slratlagernma 
No, ·uon riuscirà. 

Ton. Zitta! ascoltate . 
Con questo slralt:igemma 
'fempo acquisliam finchè ritorna Giorsio ; 
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Ei l'Ìprende il suo posto; alloir Daniele 
Ritorna a Prcslvu, e ... 

E FFY Con un allr' uomo 
Se aveste a f.1r, sa, ìa hen conce,·tato 
Il ·vuslro pia110; ma il mio sposo è buono, 
Semplice, lim(ll'oso! Ei, che non mai 
Abhuuduuò la birreria, pulreLbe 
Sembrare un rnWlar? ... 

Tos . Vi ho già pensalo ; 
E i miei consigli baslera 11 ... 

S C E N A Y II I. 

1 suddetti, e DANIELE 
in ,wifor-me di n(fiziale, abb1"gliato in moclo ricl·icolo. 

D AN. Sergente, 
Eccomi qua lenente!... 

'fos. (esaminalldolo) Ah l come diavolo 
Vi siete accom.odato? 

E FFY (a Tobia) Io lo diceva ... 
DAN. Ah come, come f per -Pie là parla le! 

Nou sembro lutto un officiai gemello, 
FraleHo ct·et fratello? ... 

'fon. A prima vista. 
Ma prendere c.onvien le sue maniere, 
Completar l'illusione, 
E ascolta re da me qualche lezione. 

D A:'f. Che <levo fa re? 
1'0B. Allento! 

Così la spada deve star·... (9liel' accomoda 
DAN, Cospello ! su,l fi anco) 

Se m' enl l"'a ti-a ]e ga1nbe 
lo cascherò!... (si mu0i,e e; s'imbroglia colla 

Vede·te ! spada) 
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ToB . ( ac~o:nodand?gli il C(~ppello sopra l'orecchi() 

szmstro e in avanti) 
E là il cappello! 

DAN. Sergente, ho un occhio solo ... 
Ton. E basta quello! ... 

Or conviene d' un soldato 

D .\N. 

EFFY 

Ton. 

PAN. 

EFFY 

Prender l'aria e il porlame11lo ... 
Ma non sono abiluulo ... 
Ciò si étppl'ende in un momento ! 
Dritto! al pnsso mililill't'! 
Fal'.cia tosta ed impoue11Lc ! 
lo 110n so che devo far e .. 
Ciò s'impara focilme11le! 
Al t1•11zioll! così si fo. 
(marcia imitando i·t wono clel tamburo) 
Rn11, pl~111 .. pian, n1lnpla11 ! 

DAx. (iniitanclolo senza potersi mettere al passo) 
Rc1n, n1laplc111, pla11 ! 

Errr È una cosa facilissima! 
(marcia con vivadtà e bene al passo) 

Rau, pluu, pla n, raln plan ! 
a 5. 

Ton. (a Van.)In un monwnlo 
Essa ha imparalo : 
Del reggimento 
Sembra un sold nto., 
Che coll ' esercito 

, Potd:i mélrciar. 
DAN. (a Tob.)in un momelllo 

Essa lrn itnpnrato : 
Del reggimeu~o 
Sembra un soldnlo ... 
Sol come un' asino 
lo so mal'ciar. 
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EFFY (In un momento 

Ho già impara lo : 
De l rcg0i111elllll 
Semb1·0 un soldato .. • 
Io coli' CSCl'Cito 
Potrei marciélr) 

Ton. Or nel grado di t<'n1'11le 
All'usanza mililare 
Voi dovete fortemente 
La manovra comandare ... 

DAN. Lr1 manovra! ... e chi la sa ? 
Ton. Allenzion ! così si fa. 

(con '1.'0ce forte_, dopo avere sguainato la s7Jadn) 
Aito !. .. A drilla!... Alli 11e11me1.1tu! . .. 
Fissi! ... 1/Hme a Vt>loulà ! 

- DAN. (con voce molto dolce, dopo aver levato con 
pen tl la spada dal r odero) 

Al lo! ... A drilla!... Alliueamenlo! ... 
Fissi! ... 

EFFY (1'nterrompenclo lo con impazienza, e pren
dendo la sua spada) No! -così si fu. 

(con voce forte) 
Allo! ... A dritta! ... Allìnenmcnl0.! ... 
Fissi! ... : L"arme a volontà! 

a 5: 
Ton. (a Dan )SnhHamenle 

Essa ha impnrnto: 
Sembra un tenente 
Bene nddestralo ... 
Ad un e se rei lo 
Può comandar. 

D.-\N. (a Tob) Subitamente 
Essa ha impara lo: 
Sem bra un lencIJle 



ErrY 

To.R. 

[ppy 

Ton. 

DAN. 

EFFY 
DAl'{. 

Bene addestrato ... 
Io uon ho stomaco 

. Per comandar. 
(Su hitc1 mente 

Ho già imparalo : 
Sembro un le11eflle 
Bc11e addestrato ... 
Aù un esercito 
Sò comn ud a r.) 

Per compir rassomiglianza 
Col fralello militare, 
l\1ollo ber, mollo fumnr~ 
Voi <lovele ... (gli presenta ww pipa,. 

(dopo av erla accesa) 
(la prendeJ si prova a fwnarcJ e tossisce) 

Oibò! ... oibò ... 
Il fumai' non m ' è possibile ! 

(prendendo la pipa) 
Facilme11te 10 fum erò! (fnma con disin

Q11esta in \'ero è sol'pre11de11Le : voltura) 
Co me fuma ge11lilme11le ! 
C,1 ra Effy, l t~ se' un portento ! 
Tullo impari in nn momento! 
Sono cose facilissime! ..... 
Tu mi fai trasecolar! 

a 5. 
EFFY (animatissima) 

A me dntc una spada, un moschetto, 
L'ardimento d'un prode ho nel petto~ 
Alla guP.l'l'a, nlla guerra corriamo, 
Della patria l'onor d ife11d ia mo! 

Mn rche ... n llons ... en avanl! e n arnnU , 
DAN. (a Effy animandosi) 

Il luo foco, il tuo nobile ardore 
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L11 pnurn mi scnccia dal cori' :· 
A!!a guerra, ,dia guerra corriamo, 
Del g('mello l'o11ur d fendiamo! 

Milrclie ... allons ... eu urnut! en nvanl ! 
T0n. (a Daniele) 

Beue ! hrnvo I ecco il nobile e vern 
Ardime11lu di u11 pr-ode guerriero 
Al!' impresa 1111imosi corrié1llH>, 
D <'I l <' 11 e 11 le I' o II or d ife 11 d i n m., ! 

l\Iurchc ... allo11s ... cn a\'uul! cn avan l! 

S. C E N' A IX. 

1 suddetti, e Lorn1.t. 

J.ov. Il Consig-lio d.i gue1Tn è sciolto. 
DAN, (Oh gioj.i ! 

Gi1,rgio è s:1hato ! ) 
t .ov. Un doloroso inc,,r ico 

0(•ggio compir ... 
IJA[\{ . (Che fi 1 ?_) 
LQY. Il generale, 

Per. puriizione ùclla lunga asse11za 
Yi pri\'a della spad,.i i11 questo giorno, 
Ch'è giorno di ballaglin ... 

DA-ef, 111 questo giorno, 
r IQ pn11ito 511l'Ò. Ecco In spada! 
(La cliscin_qe con difficoltà, e la consegna ~ 

Lovel che 71w·te) -
EFrY S.ia lode al ciel.! Giorgio è salvato! 
DAN. Ed io 

Condannalo all'arresto! ... 
EFFY ' AbLii1mo lutto 

Le fortune in un punto I 
Toa. Ah! voi chiùmat~ 
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Queste fottune? ... Pria che il disonore 

,. Sceglìe la mo1·te un mililar d 'onore! 
.Ma 110n sarà... (parte correndo) 

DAN. Tubia t Tobia! ser·gente ! ... 
Va com e il v(•nlo (a Hfly) All'oslel'ia rientra 
lo vos:)io seg uila rio. 

fFFY Deh ! 110n fare im1Jrudenze ... 
DAN. No n duliitiut L 

(E(/y entra, nell' osteria; Daniele che l'ha ac
compagnata fino alla porta, riv 1JlJ endosi si 
trova in faccia ad Oliviero) 

S C E N A X. 

DANlELE ecl OLtvrnrro. 

OLIV-. (da sè con forza dopo aver guardato Da11. 
e il ritratto) ... É :ui ! (a Dan ) Uua par~la 

Signor· l<'nenle. Io sono 

lhN. 
OLIV. 

DAN, 

Ouv. 

DAN. 
OL1v. 

DAN. 

OLiv. 

Ol ivi ero Jenki ns, il capila110 
D' alto bord o, il fratello 
D'Anna infelice ... 

· É a mc che imporla? ... 

Chie<lo ragi on! 
Di che? ... 

Voi nrgherele 
P'aver sedotta mia sorella? 

lo? ... 
(mostrandogli alcune lettere) Voi 

A mi 

Dir mi p11 lre slc che di vuslra mano 
Quesli scritli no u so11u? 

(Oh cielo! è quello 
Carattere di Gi orgio l) 

Alfin yoi siete 



Persuaso, convinto! 01·à sapete 
Del mio viaggio la cagion ... La spada 
Preudelt', e mi seguile. 

DAN. Mu ... _signor capila110 ... un po' di calma. 
Purliamo ... accomodiam. 

011v. Vano è ogui dello ; 
O perdere la vi tc1, 
O ·sposar mia 8orella ! 

DAN. Ebben, sediamo, 
E insieme discorriamo. lu 11011 ho dello 
I}i non sposarla: la sorella vostra 
1~ un fiol'elliu d'aprile, 
E una perla, una stelln ... essa 'è gentile, 
Amabile, graziosa ... è buo11a, è ricca ... 
~fo, caro capitano, il matrimonio 
E u11 affar serio assai. .. ' pensar conviene 
Perchè siit fallo be11e ... Ora capile 
Che 11011 vonei precipitar ... 

(alzandosi) Potremo 
Parlarne un' allra .sellima11n. 

011v. É ques to, 
Rifiuto manifesto! ... lo fremù ! io bramo 
L'onta puri ir ! Esciamo alfiu e ! ... 

DAN. (simulando baldanza) Esci amo!. .. 
011v. Vieui, ,,ieni: omai paventa! 

La lua perdita ho giurntn! ... 
DAN. lo venò: 11011 mi sgomenta 

Questa tua rodomontata! .. . 
Ouv. Duuque audiamo ... 
D AN. Dunque andiamo ... 
OL1v. Dunq ue esciamo ... 
lhN. Dunque esciamo ... 
OLiv. Ma perchè di più li arresti?-... 
DAN. (fingendo di ricordarsi eh' è disarmato) 

Mio siguor, sono agli arresli l ... 



Ouv. E seguirmr non potrai? 
DAN. (Dopo aver pensato) 

Io ... dumaui ! al nuovo giorno ·! ... 
Ouv. Scingnralo ! tu morrni r 
[>AN (a parte) (Gamba mia, mi aJfiJo a le!) 
(JL1v. A doma11i ! ... 
DA:t'( . Al nnorn giorno!... 
Ouv. (da sè) (Brando mio, mi ,sffido a le! ) 

a .2. 
DA~. E OLiv. Non v'è scampo! tu caùrni ... 

Tu cadrai <l' iuua11zi a me! 
DA;( . (a parte) 1'la, per bacco, è un brnllo impicciof 

lo mi ll'ovo in u11 pasticcio ... 
E 11011 s0110 baga Uelle; 
Qui si lralla della pelle! .. . ) 

OL1v. (a parte) (Tullo immerso 1:el suo sangue 
Lo vedrò lrafillo, esaugue ! .. . 

(a Dan) A domaui ! ... . 
1JH. Al nuovo giorno! ... 

(Gamba mia, mi affido a le! ) 
OLiv. Sciagurato f tu morrai I ... 

(Bra udo mio, mi n.ffiùo a te !) 
a 2. 

DAN E OLiv.Non v'è scampo! lu cadrai !... 
Tu cadrai d'innanzi a me I 

(si allontanano per opposte parti) 

S C E N A Xl. 

ANNA esçendo dall'osteria desolatissima. 

· Cielo che vi<li, nhi misera! 
Che i1.1tesi mai, gran Dio! .. . 
Il mio fratello speg11ere 
Giurò l'amante mio ! ... 



M' nbhnndonò quel lrnrharo; 
]\la io l'amo ... io l'amo élllCOI f 
Ah l s'egli muore vi t tima 
Cadrò <l'info usto amor! 

S C E N A XII. 

DANIELE e detta, quindi EFFY. 

DAti. (da sè) (Cerca cerca, ma Tubia 
Non él nrora ho r-i lronilo : 
Che far pt' nsa? ... ) 

ii.-N~A (correndogli incontro con amore) An ima mia, 
Mio tesoro, t1h I sei turnato! 
Perchè mai, perchè lasciarmi ? 
A11ua l'ama! ... 

DAN. (Oh questa I è beli.i!) 
Ai'fNA E potresti n b ba ndouarmi? ... 
DAN . (cla se) (Se11z11 dubbio è la sorella 

Di qucll' uomo iuviperito !) 
ANNA Nou rispoudi? 
DAN. (confuso) Eh si ... dirò ... 
ANNA Da qnel dì che sei partilo 

Di mor·ire mi sembrò! ... 
D AN, (commosso la prende per mano.)_ 

Povel'ina ! povel'ina ! 
Dammi nn poco la manina! ... 
Come trema I ... 

ÀNNA. E trema il core I 
{Elfy precipitandosi nella scena i12 mezzo ad Amu~ 

e a Dan.) 
Sciagura la! ... Traditore r ... 

DAN, Cara Effy, ma tu non sai. .. 
Qui nou e' è niente di male ... 

EFFY (ad Amw) 'l'u rapirlo a ine vorrai? .. ..,_. 
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ANNA f ad Effy) Dnnqnr lu sei mia. rirale ?'.. . 
EFF1· (çd Anna) (bisticciandosi) 

Yn1111e, slull.i ! iniqua scostali ! ... 
Tu l' c1vrni da f,1 r cou nH· ! 

D.u'f. C) l\la placatevi calmalevi...(*)(interpo12en) 
Col pa alcuna in me uou è! -

S C E N A XII I. 
OLIYmn.o, e eletti; quindi 'foBIA e le Vivandiere. 

Ouv. (.a Daniele nel massimo furore) 
Tullo i11le11d11, o scellerato : 
P,·r cosl~i l'hai lu lradila, ,. 

DAl't Se 110n fossi disarmalo, 
La qu es lion farei fluita 
e o 1 1 u o s 11 11 g u (~ ... 

'l\ n. (en trane.lo e presentando a Dam'e 'e la spada ) 
G,à la spada 

A IP. rende il generale . 
DA'N- (prendendola tremando) 

(~Ialeùeltu ! ... ) 
OL1V. O mai si vada 

Al duello, e sia mortale ·., 
Ton. Ma perchè? 
EFFY ED Ai,NA (a Dan. e ad Oliv.) Deh ! v'arrestale .. , 

(Sono di trombe e tamburi) 
.LE Y.rrANDIERE (venendo fl'etlolose dall' osteria) 

Qual frazore? ... 
Yoc1 DI DENTRO - All'armi!. .. 
lnn Oh ciel!. .• 

S C E N A XIV. 
1 preceàenti, e LORD l\fuRGnAvE, LovEL e Officiali; 

quindi Soldati in armi che si schiera.no in [ondo,. 
preceduti da un Tamburino. ' 



Cono 
Corrinmo nll 'anni, 

Alla vitlo!'in; 
La pnll'ia gloria 
Ne i Il fi :1 mm a i I e or ! 

In questo giorno 
Noi pu gneremo, 
Trio11feremo 
D-·i tn1dilor! 

Lonn ~IURG. (a Dan.) 
Per secoudat· l'inlr-E'pido 

Voslro valor guerriero, 
Io voglio che .~li' es~rcilo 

· Siate n pugnai· pl'imiero 
D AN (inorridito) Io ... 
Ern Ma ... 
·Ton. (piano a Dan e acl Ef!y) Prndenz n ... 
DAN (q-uas1: volendo svelar t ' i nganno) U<l ilr m i' ... 
'fon (prendendolo per·un braccio, e portandolo avanti 

alla scena) Si i e 11zio ... 
Al:( . A,11 me. ... u me . . D ' ( l. '' Al. ·-, 1) 

T UT TI 

To.n . (a D-an., mostrandogl i { urt fo arnentc ima pistola 
(Se Lu 11011 sulvi impavido 

L'onor del tuo frat (' llo, 
Giurn di farli in al'ia 
Saltare il tuo cervello! 
Taci. .. non soffro re pi i che ... 
Vieni a pugnar con me !) 

P AN. (a Tob .) (Non vedi che mi tremano) 
Le gambe io tal momcnio? 
Un uomo pnrnlilico 
Ali rende lo spavento! 
Ahi! la pistola è carica .. . 



Vnnne lontnn da mc!) 
EFFY ED ANNA (In qual cimento orr1hile 
/ (a parte) Lo tragge il rio desti110 ! 

Pcrcbè 110n posso io misera 
Pug11n1·e a lui Yicino? ... 
Pr<·sto al mio srno stringerlo 
Il ci el co11ced a a mc!) 

Our. (da sè) (All' ira di quesl' anima 
Noi tolga un fato l'io; 
É il strngue di quel perfiùo 
Serbalo nl hrando mio! 
Voglio vederlo f•s,111i111e 
Spi1·ar ù' innanzi a me!) 

LORD· MURG. LOVEL E CORO. 
Vc11ga Edoardo il principe, 

Del Prele11de11te il fi0!10, 
nostro . 

Al l ardor mng11an1mo 
VOS l'O 

Canginr ,dovrà consiglio: 
Proslrnto uelln polv<·re 
Chirder dovrà merrè! 

33 

(Odo11si colpi di cannone, i quali vanno semprt 
~l'UTTI Il cannone l .. più crescendo) 
Loao l\luRG. TOBIA, Ouv. Lov. E Cono. 

Ah I corriamo 1 . lo-, 
. correte a c1rnen . 

Questo è giorno d'onore e di gloria r 

Là n~ allende una nuova villoria; 
VI 

A . . voliamo 1 n1mos1 volate n pugnar 

Err.ED A~. (Il,° mio core in si crudo momento 
(a Dan.) E straziato da estremo tenore I 

Voglia il ciel dal 11emico furore 
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I tuoi giorni, o mio bene, sal var!) . 

DAN. ({~ il cannone! ... è il cai111one ch ' io serll o 
Il imhornba1·, con tremendo rumore! ! .. . 
O fra.Lello! o gemello! nel core 
Tu mi fai lutto il sangue ge la r!! ) 

f INE DELI/ ATTO SECOND O. 

ATTO ·TERZ O. 

SCEXA PRUJ A. 

Gall er- ia nel fa st ello di Windsor, che nel rondo eomuni ca 
colla sala de l trono. 

l Signori e l e Dame della Corte sono rivolti verso u11 a 
po.r ia a dr it La, che mette ai grandi aµ par tameuli 
ae J He. 

Conc,. 

Onore ! onore! on or 
Al prode vincitore! .. . 

Pe r esso J' Jn ghillerra 
Cessò da lun ga gu~rra ! 
Ei sempli ce le11e11le 
Domò del Pretendente 
L' insania ed il furo d .. . 

On ol'e ! _onor,~ I onor · 
Al prode vinci lor·! 

Alle nemiche schiere 
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Ei prese le bandiere! ... 

' Ecco che di sua mano 
Ai piedi del sovra110 
Le pone il suo valor ! .:. 

S C E N A II. 

DAXIELE esce dagli appartamenti del Re. I S(qnori 
e le JJame lo circondano es' inchinano ripetendv. 

Onore! 011ore ! onor 
Al ()l'Ode vincitor ! 

DA~. (ringrazi.andoli, e volendosi sbrigare datanti 
l\Ia hasla .. . è troopo ollol'! complimenti) 

Con.() Che grlrnd'el'Oe mi si ete! ... 
lh:.~.(aparte)(Vui lunga la sapete! ... 

CORO 
D AN. 

Cono 

Di Giorgio al buon Cavallo 
lo devo la villoria!. ) 

A mi l' ouor, la glol'iH .. 
Ma lH1sln ... è tropµo 011or ! 

O11ore ! onore! onor l 
Al prode vi11cilor!. .. (ll c0ro parte) 

{si copre gli occhi colle mm i) 

S C E N A III. 

Lonn l\1un&RAVE, e detto; quindi un U(fiziale. 

Lonn l\Iuno. (andando incontro a Daniele) 
Da temi, o valoroso, 
L a vostra mano, e élbhiate dal mio core 
Qua l meritale voi slima ed affdlo. 

DAN. Grnz ic ! gnizie ! ... 
(Entra un Uffez,:ale con un plico, lo consegna 

a Lord 1llurg. e parte) 
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Lo:-.D MùnG. (apre 1"l plico, le,q,qe un foglio, si turba 

e guarda fissamente Dan.) Cospetto! ... 
DAN. (spavwt u. to, credendv scoperto il suo inganno) 

(Ahi suu perduto! ... ) . 
LoRo 1\'1uRG. In questo foglio appreo<lo 

1'ulla del r~ l'indignazion ... 
DAK_. (con accento convulso) Ma ... 
LoRD !\lunG. (sempre con niistero) Male 

Vanno iu lria nda i nostri affari ... 
DA"'.'(. Dunque .. 

Dunque in klanda... · 
L ORD i\fuRG. Han preso e fucilato 

11 maggior Turner ! ... 
DA?{. Oh I che mi dite mai! 

Il maggior 'rurner? 
Lono MunG. (con calore) Si; ma più per essi 

Non avrenrn pietà . 
D AN. (come sopra) Si! ... Sangue per sangue I 
l oRD ì\foRG. (camminando ·a gran passi) 

Jr-laudesi, IrL1udes1 ! assossina.sle 
Vilmente un uom che vi recava amico 
Le parnle di pace e di perdouo ! .. 
Onde fal'vi piegare le ardite frouli' 
Non più venir vedrete 
Un all.ro ambascialor; ma un tal guerriere, 

· Cbe col ft>rro e col foco il voslro eccesso 
Ben punir saprà! ... 

(fermandosi avanti a Dan., e additandolo) Eccolo f •• 
D AN. (con viva sorpresa e paura) Io stesso? ... 
L ORD MURG. (senza fare attenzione a Dan ., e guar-

dando la carta sul tavolino) 
Fra lre ore parli re le ... 

Il successo è indubitato I 
DAN. F ra lre ore I ... permcllele ... 
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Io non sono preparn lo .. . 

LORD l\foRG . Preslo p1·eslo iusie m potremo 
Fare uu piano di carnpagua 
Questa cal'la appunteremo. 

(si mette a sedere sul tavolino) 
Qu ì sede le i11 faccia a n1t• t 

DAN. (~) (Oh fratello sciagurato, (ti!) andando a 
Io dovrò mor'ir prr te!) sedere) 

l.oRn. MunG. (a Daniele, appuntando la carta) 
Ve dete un burl'one ... un bosco .. . un torreu le? 

D AN. Li vedo. ~ 
LORD lHUilG. Qui stanno i noslri soldati... . 

Là sla11110 i ribdli ! ... Che dite, o tenente ? 
Che far pensereste? .. . 

Du. (dopo aver osservalo per lungo tempo con 
grande attenzione, indica a caso un punto della 
carta) Farei che 

Al laccali qui fossero ... 
Lonn MunG. Appun lo l movendo al burrone 

Coli' ala sinistra. 
hAN. Muovendo al burrone. 
Lonn MunG. Ma se l'inimico, quel bosco girando, 

Vi coglie alle spalle, voi come salvale 
Il centro? ... 

D AN. Voi come fareste? 
Lono MunG. Passandt> 

Di dietro il torrente ... E voi che pensale ?. 
D A1' . .Passando il torrente di d~elro . 
L ORD MuRG. (alzandosi) Formiamo. 

Lo stesso pensiero. 
QAN. (alzandosi) D'accordo nui iiawo., 
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S C E N A IV. 

EPFY seguìta da Tonu, e detti ; quindi ANNA 
ecl 0LlYIERO. 

Efpy (presentandosi· umilmente a lor cl 11-iHrgra ve) 
O . generai, vi suppi ico 

Pcrchè il signor lenr-11le 
Turnai· possa in famiglia 
Per un affare urge11lt!. 

ToB. Vi prego anch'io, qual'inlimo 
Amico del fratello ... 

Ouv. (entrando 1:n scena con Anna., e volgendosi 
a lord Murg) 

Ei, che l'onor contamina 
Ebbe da me un cartdlo ... 

.AN~ . .l, Per lui, si gnore, io pulpito, 
Ar<lo pe1· lui d'amor; 
Fate ch'ei . voglia re!ldermi 
La fè, la ma110 e il core ... 

DAN. (correndo cli qua e di là sbalordito) 
Che cicalio! che assedi o l ... 
Ogoullo mi domand a I ... 

Err Y Ton, Ob1v. ed ANNA (s.upplichevoli a. Lo.rcl 
il!Jurgr.) 

Signor! ... 
L ORD Mun(m.. (con fermezza) Non è possibile! ... 

Ei pnrbe pe1· l'lrla11da ! .. . 
( Lord Murgrai,e si ritira. Sorpresa. g~nerale) 

Et'FY (Ah no, partire 
Ei non dovrà; 
L'amor, la fede 
Rammenterà!) 

Ouv. (A h no, pnrlil'e 
Ei uon dovrà 



Dti me Cerilo, 
Qui morirà !) 

DAN. (F,1rmi morire 
E crnd e ll ù ! 
Il "'e11erale 
Pi età no11 h~ ! ) 

ToB. (Ah sì, parlire 
Oma i dovrù: 
L'onor di Giorgio 
I\ammen lerù !) 

AI'iM (Ah no, partire 

Our. 

D.n. 

Ei flC ll lkfl'Ù! 
L'amor, la ft'- dl, 
Itammc nlerù ! ) 

SCENA V. 
Prr la mia patria nnch'io 

Yt~l'sai da valo1·osu il san gue mio= 
Qnnlu 11que grazia il principe ha giuralo 
Di co11cedei-mi-or vado n' piedi suoi 
A chiedere che tu nou purlu ancora. 

Ah! rnr111e ... col'l'i ... allora 
Sposarmi a lfiu potrò. 

Con eh i? (con rei bbia) 
Con Anna 

AMA Oh gioia! 
ErFY lo lulto svelerò, (piano a Daniele) 
DAN. Ho promesso con la boccn ; 

lUa accednli che l'amo 
E sposerò le sola-

(entra dalla parte che sì ritirò Lorcl . Murgrat1e) 
faTy (Oh I questo mi co1,fort-a e mi consola .) 

Ebbeue che ne dite? 
(~Ii vuò un pò diyerlire.) 
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.A ri.N A. 

Ern 
ANN'A 
)ippy 

ANNA 
EFFY 
A NN,\ 

Ch 'io sarò la sua sposa 
Fo1·se sì .. forse nò, ah ! ah! 
Ridete! 
Sì, rido perchè aneora 

.Non vi siete persuasa . 
No, no. 

Vi dò un consiglio per compas5io ne 
Ptr vostro be11e-Con lutti 
Pale pur 5e vi piace la graziosi, 
Ma non con chi m'è caro 

Con chi parli? villana impertinente. 
Villana a me! Evviva l' insolente. 

La vedrem la vt>drem 
Tu l'avrai dil for cuu me. 

Pttrlerc-m, rarlerem .. . 
E vuo rider hen di te . 

a 2. 
O earo mio bene (ogmm da se j 
l\f io dolce tesoro 
Oh! quanto l' adoro 
lo vi \'"ù per le . 

ANN A Villana .... 
EFFT Pedina .... 
A NN.t Carina .... 
EFF-Y Bellina 
AN:.u Vezzosa ... 
EFFY Smorfiosa 
ANrfA Va' làf 
EFFT T;ici là. 

a .2. 
J\fa guardali bene 
Se il caldo mi viene 
Chi son quel rhe poss~ 
Proyar li farò. 



S C E N A VI. 

SIGNORI E DAME-Couo. 

SIGc.Av~te saputa la nuova avventura! 
DONNE E insorla l'Irlanda I In guel'l'n è sicuré\ t 
S10G.Ma contro i ri beli i si afTl'dla un gue l'l'ie ro, 

Ct1c d'ogni baltagl ia lor11 ò vinci lor! 
'fuTTIEi va, vede, vince; è un fulmin di guerra! 

Manda è perduta, è salva Ioghilterra 
Se il manda ii sovrano qual• duce primiero 
A questa novella paleslFa d'onol'! 

(si allontana) 

S C E N A VII. 

TOBIA incontrandosi con EFFY. 

Tos. (*) Gran novi là! gran novità (*) (in fretta) 
EFFY Parlale ... 
'J.1oB. Giorgio ritorna ... ei lultù sa ... ful'livo 

Qni fra un'ora sarà, 
E il posto prenderà 
Del suo fratello! ... 

EFFY Oh gioj a! e qual cagione 
Si lungamente l'arrestò? 

Ton. Fu fatto 
Degli Scozzesi prigion ier ... Non posso 
Trattenermi di più; co1To all'istante 
In traccia di Daniele. (parte) 

EFFY Alfio respira 
Liberamente il core! ... 
Che tanto fu strazialo dal dolore. 

(per partire) 
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S C E N A V III. 

DANIE~E che giunge da una porta a sìm'stta, ed 
EFPY, quindi LORD MunFRAVE dalla porta a 
dritta che mette agli appartamenti del re. 

D4N. (correndo con gioja verso EIJy) 
Alfin s'è rilrovato il mio gemello:_ 
Eù ei da la11li imbrogli 
A snl\'arci verrà.. Appena giunge 
Nui parli.re mo pel' la birreriu. 

ErFY E là compir pot1·emo 
Il nostro matrimonio? 

DAN, Ah sir 
J,onn MunG. (enll'qndo con un foglio ùi mano, e 

volgendosi a D,an.) Si g11orc, 
Vi accorda il Ile lu dornaudata unione 
Cun miss Anna Jt·nkins 

DAN. (piano a 1!.,ìfy) (Il mio fratello 
La sposerà l )' 

Lo1rn MunG. ln questo istante il rito 
Compir si deve. 

fhN. (come colplto e.la fulmine) ln questo istante ?. 
ton:o. Mur..G. · E cenno 

l)el re, che a queste nozze 
Assisterà, e ven· presenta il dono . 

(consegna il fogtio a Daniele) 
Sie le maggiore! il poslo 
Di 'furner infelice , 
Andrete a rimpinzzar! ... (parte dalla dritta) 

DA:S (dopo essere restato qualche momento com~ 
esta tico) Ultimo colpo r ••• 
Ammogliato! f ... 

~FfY (desolatissima) 
Ammoglialo t ! ... Io gelo ... io tremo L;f 



fapy 

Grnn t>io, ne nìla in sì fune sto estremo! ... 
(Deh ! eh' ei non si a la vittima 

Del suo fraterno amore ... 
Deh ! eh' io uou ·cada esanime, 
Oppresso dal dolol'e ... 
D'una infelice in lncrimc 
Abbi, gran Dio, pietà! ... 

Quel si, quel s·i lerl'i hile 
Il labbro non dil'à ! ... 

Oimèl io manco ... 

D AN. (sostenendola) 
(cade sverw,ta in una sedia) 

Ahi misera 1 
Eff y t Effy !... 

S CE N A I X. 

Ton1A anelante, e detti. 
DAN . (a Tob.) Vedete? ... 
ToR. (lit) Entrale ... entrale subilo (li! ) 'additando 

DAN. 
'l'oB. 
DAN. 
'J'OB. 

DAN. 

Là dentro... una porta) 
Ma ... 

E <lessa?, .• 
Saprete t 

A n1e lasciatela. 
Io sono fuor di me I ... (Tob. la spin.r,e {i.no 
alla porta; quindi ritorna presso E!Jy) 

' S CE N A X. 

Alcuni Uscieri aprono le porte del fondo, e vedesi parte 
della sala del trono, nella quale si trovano i S1gnori e le 
Dame della Corte. EHY é sempre svenuta, e Tonu. Je 
sta a ppresso. Durante il seguente Coro. OL JVIEll0 ed 
A N N A in abito nuzia le passa no dalla galleri a, ecl en tra-
no ne ll a sala; qu indi G10nG10 Ro nJNso~. venendo dallo 
appartamento nel quale è ,en trato DA.NJE L E, 



Coro in fonda. 

Forminmo un duplice 
Ser lo di fi ,,r · 
Pel dolce vincolo 
D' imene e amor 1 

Qu t> slo di gi uh bilo 
Giorno sarà: 
Di nozze il cantico 
Echeggerà! 

Ouv. (ad Arma)Per le di giubbilo 
Giorno sarà! ... 

ANNA Oh! indescrivibile 
Felici là! 

(ln fine di questo Coro Elfy, a poco a poco ritor .i. 
nata a'suoi sensi, conie istupiclz'ta gira intorno 
lo sguardo, e vede tuttociò che segue nel (ondo. 
Gli Sposi Oliv iero, i s1·gnori e Le Dame si 
addentrano nella sala, supponendosi che vadan 
presso il trono del re.) 

EFFY (nella mass,ima desolazione) 
Che ho mni vedulo l orri bile 

Aoguscia ! ... (vorrebbe precipitarsi nel fondo; 
rna Tobia la trattiene.) 

SCENA ULTIMA. 

I suddetti, e DANIELE vestit0 come nell'Atto primo. 
EFFY (vedendo Daniele) Ah t ... 
(dubitando di essere illusa ) Tu nor1 sri... . 
lhN. (ramment andogli la can zonetta della Scene,, 

V. Atto 1.) 
, O montan ina nmabile. 
e Luce degli occhi mie i! • 
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EFFY e') Vieni, mio caro; abbracciami; (IJ) (ab-

Non farmi sospiral' ! ... bracciandosi) 
mio 

ToB. e DAN. Il cnro tuo gemello 
E giunto nel più bello! 

DAN. e EFFYNoi fra le biade e i luppoli 
Potremo ritornar! 

EFFY l\1i abbraccia, mi abbraccia 
1\iio dolce l')aniele 
Alfin ci sorride 
Propizia fortuna, 
Oh gioia, oh contento .. 
L 'amante fedele 
l:;ielict! consorte 
B· n presto sarà. 
E sempre vicino 
Al caro sposino 
I giorni ridenti 
Tn1sco1Ter vedrà. 

Cono e 'fonIA Questo di giubbilo 
Giorno sarà. 
Di uozze il cantico 
Echeggerà. 

CALA IL SIPARIO, 




